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§. 5 .  D egli effetti del gran freddo  ,  fecondo le  varie,
Efpojizioni .

Confiderando il freddo relativamente ai danni, eh’ ei reca ai 
legni, è d’ uopo diflinguerlo, in freddo moderato di Prim avera, 
e m freddo crudo d’ inverno. Quello danneggia fino l lileffocor* 
no degli alberi: TaUro, quantunque attacchi folamente le gem
m e , non lafcia però di danneggiarli ugualmente . Efaminerò fe- 
paratamente quelle due forte di freddo ;  e comincio da quello 
di Primavera.

§. 4. Dei fre d d i di Prim avera  ,
Per proceder con qualche ordine nella predente difeuffione, e 

fchiarirla piò che mi fia poflìbile , ilabiiirò alcuni principi fon
dati fui le offervazioni, ed altro non farò che trarne da quelle le
confeguenze. , . . . _ N

1. Ho riportate nel Trattato dei Semenzai (pag. iS .)  e nella 
Tifica degli alberi (P arte II. p ag .343.) molte offervazioni, che 
hanno rapporto agli effetti del freddo; e può da quelle conclu
derò , che gli effetti del freddo di primavera molto danneggia
no le gemme delle querce, delle viti ec. piantate nelle terre di- 
fefe dai venti, ed anche dal vento fettentnonale; non folo per
chè quelli alberi così difefi buttano più predo degli altri , ma 
anche perchè il vento dilìipa Tumido : in tali circoftanze tutto 
ciò che è difefo dal fettentrione, ed efpolto a mezzogiorno, fof- 
fre maggior danno di quello foffrano gli alberi elpofli ai venti 
del Nord quantunque fieno freddiflimi.  Quella efperienza repli
cata più volte ha prodotte fempre le medefime offervazioni.

a. Quella fi è appunto la ragione, che il diaccio è più forte 
nei luoghi badi, ove l’ aria fuol elfere um ida, che fu 1 luoghi e- 
levati, ove il vento predo diflipa l’ umidità.

3. I freddi, per quanto forti fi fieno, non recano alcun danno, 
nè alle v it i, nè agli alberi fruttiferi, nè alle gemme delle guer
c e , quando la llagione è molto afeiutta; ma il danno è irrepa
rabile in quei luoghi, ove cade una piccola pioggia, oche furo
no inaffiati, come pure là dove il vento non potèdiffiparel u- 
midità : perchè il vento diminuifce 1 cattivi effetti del freddo.

4. Il freddo fa molto danno a quei luoghi lavorati di frelco, 
perchè dalli smodi terreni forge maggior quantità di vapori, che 
umettano le piante ; ed è appunto per quello , che il £ edd°  “  
più danno alle terre leggiere , dalle quali s alzano molte eia 
zioni, che alle terre forti, che molto traforano.

< Ho detto, che tutto ciò che produce 1 umido , rende aitai 
perniciofi i freddi . Ed ecco il perchè una filata di viti pianta- 
r  O % ta


